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PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE N. 1 DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE DEL CONCORSO 
PUBBLICO PER ESAMI LA COPERTURA DI N.3 UNITA’ DI PERSONALE CON IL PROFILO 
PROFESSIONALE DI ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO – CAT. D DA ASSEGNARE 
ALL’AREA TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE

L’anno duemiladiciannove il giorno sei del mese di novembre alle ore 8,00, si riunisce la 
Commissione esaminatrice del concorso pubblico per esami per la copertura di n. 3 posti di 
Istruttore Direttivo Tecnico Cat. D a tempo pieno e indeterminato.

Sono presenti:

Dr. URBANI Giovanni Dirigente dell’Area 4 – Tutela e 
Valorizzazione dell’Ambiente della Provincia 
di Mantova 
PRESIDENTE

Ing. Bellini Sandro

Ing. Ruggenini Paola

Dr.Geol. Galeazzi Giampaolo

Funzionario tecnico – P.O. del Servizio Acque 
Suolo e Protezione civile 
MEMBRO ESPERTO

Istruttore direttivo tecnico in servizio presso il 
Servizio Rifiuti e Inquinamento
MEMBRO ESPERTO

Funzionario tecnico – P.O. del Servizio Rifiuti e 
Inquinamento
SEGRETARIO

LA COMMISSIONE

Preso atto della determinazione Segretario Generale n. 596 del 30.07.2019, con cui è stato 
indetto il concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo indeterminato e pieno di n.3 
posti di “Istruttore direttivo tecnico”, Categoria D da assegnare all’Area Tutela e Valorizzazione 
dell’Ambiente e della propria regolare costituzione, come da determinazione Segretario 
Generale n. 793 del 21.10.2019, si dichiara insediata ed inizia subito le operazioni di 
espletamento della selezione in oggetto.
I componenti della Commissione prendono atto che con determinazione Segretario Generale n. 
764 del 14.10.2019 sono stati ammessi allo svolgimento delle prove concorsuali i seguenti n° 
105 candidati: 

OMISSIS

Presa visione del suddetto elenco dei partecipanti, dichiarano che non sussistono situazioni di 
incompatibilità tra essi ed i concorrenti ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente, 
sottoscrivendo apposite dichiarazioni che vengono assunte nel fascicolo agli atti.
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La Commissione, preso atto che il bando è stato pubblicato ai sensi e nei modi di legge e che il 
termine per la presentazione della domanda è scaduto il 30.09.2019, prende in esame il bando 
della selezione e rileva quanto segue:

- gli esami consisteranno in due prove scritte ed una prova orale. Per la valutazione di ciascuna 
delle prove la commissione giudicatrice dispone di un punteggio massimo di 30 punti.

- La prima prova scritta consisterà nella redazione di un elaborato oppure in un questionario a 
risposte sintetiche oppure a risposta multipla sulle materie oggetto del programma di esame 
(max 30,00 punti).

- La seconda prova scritta a contenuto teorico-pratico, consisterà nella soluzione di casi 
concreti di lavoro e/o nell’individuazione di iter procedurali e/o nella stesura di schemi di atti 
sugli argomenti oggetto del programma d’esame (max 30,00 punti).

- Saranno ammessi alla prova orale i candidati che in ciascuna delle prove scritte avranno 
riportato una votazione non inferiore a 21/30.

- La prova orale si articolerà in:
a) un colloquio vertente sulle materie oggetto del programma di esame – max 27,00 punti; 
b) una verifica della capacità di utilizzo delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 
più diffuse (Word, Excel, Power point, Posta elettronica, Internet) - max 1,50 punti; 
c) una verifica del livello di conoscenza della lingua INGLESE – max 1,50 punti.

- L’accertamento sia delle conoscenze informatiche che della lingua inglese sarà valutato con i 
seguenti criteri:
INSUFFICIENTE 0,00 punti
SUFFICIENTE 0,25 punti
DISCRETO 0,50 punti
BUONO 0,75 punti
DISTINTO 1,00 punto
OTTIMO 1,50 punti

- La prova orale si intende superata se il candidato ottiene una votazione di almeno 21 punti su 
30, a condizione che abbia conseguito almeno la sufficienza sia nell’accertamento delle 
conoscenze informatiche che nell’accertamento della conoscenza della lingua inglese.

Le prove scritte e la prova orale verteranno sulle seguenti materie:
- D.Lgs. 152/2006 (“Norme in materia ambientale”), con particolare riferimento alle parti 

Seconda, Terza, Quarta e Quinta e connesse normative comunitarie statali e regionali in 
materia di tutela delle acque dall’inquinamento e di emissioni in atmosfera di rifiuti, AIA 
(Industria e Rifiuti e Zootecniche); 

- DPR 59/2013: Autorizzazione Unica Ambientale; 
- Piano di Tutela e Uso delle Acque della Regione Lombardia, approvato con DGR n.6282 

del 31/07/2017; 
- Elementi di diritto amministrativo con particolare riferimento alle norme sul procedimento 

amministrativo (Legge 241/1990 e s.m.i.); 
- Ordinamento istituzionale degli enti locali (D.lgs. 267/2000 e s.m.i.), con particolare 

riferimento al livello provinciale.
-

Il punteggio finale è determinato dalla somma della media dei voti conseguiti nelle due prove 
scritte, cui si aggiunge la votazione conseguita nella prova orale. 
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I candidati ammessi a sostenere le prove d’esame sono tenuti presentarsi alle prove d’esame 
muniti di un documento di riconoscimento in corso di validità, nel giorno, orario e luogo che 
verranno comunicati.

La mancata presentazione dei candidati alle prove d’esame nei giorni, nell'ora e nelle sedi 
stabilite equivale a rinuncia al procedimento concorsuale, qualunque sia la causa dell’assenza, 
anche se la stessa fosse dipendente da causa di forza maggiore.

A parità di punteggio in graduatoria di merito si terrà conto delle preferenze a parità di 
valutazione previste dall’art. 5 del D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e successive modificazioni.

I titoli che danno luogo a preferenza operano a condizione che siano posseduti entro la data di 
scadenza del termine stabilito dal presente bando e che siano espressamente dichiarati dai 
candidati nella domanda di partecipazione. L’omessa dichiarazione, entro la data di scadenza 
del bando, dei titoli che danno diritto alle preferenze di cui al presente articolo, anche se 
posseduti entro tale data, esclude il candidato dal beneficio.

La Commissione prende atto del seguente calendario delle prove:

1.prova scritta: 06 novembre 2019 ore 9.00 presso Fondazione Università di Mantova – Via 
Scarsellini n.2, Mantova;
2.prova scritta: 06 novembre 2019 ore 11.00 presso Fondazione Università di Mantova – Via 
Scarsellini n.2, Mantova;
prova orale: 14 novembre 2019 a partire dalle ore 9.00 presso la sede della Provincia di 
Mantova, Via Principe Amedeo 32, Mantova.

La Commissione stabilisce all’unanimità che la 1^ prova consista nella risposta a tre domande 
aperte, vertenti una sull’ordinamento degli Enti locali, una sulla normativa in materia ambientale 
e una tecnica in materia ambientale. La Commissione pertanto definisce all’unanimità tre 
batterie di tre domande aperte per la 1^ prova scritta. 

Le tre batterie di domande scelte dalla Commissione per la 1^ prova scritta sono le seguenti:

BATTERIA 1
1) Le principali competenze del Consiglio Provinciale
2) Il candidato illustri la definizione di A.U.A. (Autorizzazione Unica Ambientale), ai sensi del 

D.P.R. 59/2013
3) Il candidato illustri la definizione di scarico e di acque reflue, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. e della normativa regionale

BATTERIA 2
1) Le funzioni e le responsabilità dei Dirigenti negli Enti locali
2) Il candidato illustri la definizione di A.I.A. (Autorizzazione Integrata Ambientale), ai sensi 

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.
3) Il candidato illustri la definizione di rifiuto, di sottoprodotto e di prodotto che ha cessato la 

qualifica di rifiuto, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e della normativa regionale

BATTERIA 3
1) Le principali funzioni della Provincia e, in particolare, quelle in materia ambientale ai 

sensi della normativa statale e regionale vigente
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2) Il candidato illustri la definizione di V.I.A. (Valutazione d’Impatto Ambientale), ai sensi del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

3) Il candidato illustri la definizione di emissione in atmosfera, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e della normativa regionale

Dopo che i fogli recanti le tre batterie di domande per la prima prova scritta sono stati richiusi in 
tre buste distinte, la Commissione provvede ad apporre apposita timbratura sui plichi, 
controfirmati dai membri della stessa sui lembi di chiusura. 

Terminate dette operazioni, la Commissione stabilisce all’unanimità che la 2^ prova consista 
nella risposta ad una domanda aperta di contenuto tecnico-pratico in materia di autorizzazione 
unica ambientale, autorizzazione integrata ambientale e autorizzazione allo scarico ai sensi 
della normativa regionale. La Commissione pertanto definisce all’unanimità tre domande aperte 
per la 2^ prova scritta.

Le tre domande scelte dalla Commissione per la 2^ prova scritta sono le seguenti:

TRACCIA 1
Il candidato formuli un’ipotesi di provvedimento di autorizzazione integrata ambientale (AIA) per 
il comparto industria e rifiuti, definendo i contenuti sia del provvedimento amministrativo che 
deve essere emanato dalla Provincia, al fine di autorizzare un’installazione ricadente in detta 
disciplina, sia commentando i principali quadri che declinano i contenuti obbligatori di un 
allegato tecnico di un’AIA per il comparto industria e rifiuti, in conformità al D.D.S. Regione 
Lombardia 20 febbraio 2016 n. 1800.

TRACCIA 2
Il candidato illustri il procedimento amministrativo necessario per il rilascio di una autorizzazione 
unica ambientale (AUA) di cui al D.P.R. 13-3-2013 n. 59 nel caso di un insediamento di 
produzione di patatine fritte che richiede un’autorizzazione allo scarico di cui alla parte terza del 
decreto legislativo 3-4-2006 n. 152, un’autorizzazione per tre punti emissivi di cui all'articolo 269
del decreto legislativo 3-4-2006 n. 152, il nulla osta di cui all'articolo 8 comma 4 della legge 26-
10-1995 n. 447, e descriva schematicamente i contenuti del provvedimento che la Provincia 
deve predisporre.

TRACCIA 3
Il candidato illustri il procedimento amministrativo necessario per il rinnovo di una 
autorizzazione allo scarico in corpo idrico superficiale ai sensi dell’art. 27 del Regolamento 
Regionale Lombardia 29-3-2019 n. 6 di un impianto di trattamento di acque reflue urbane al 
servizio di un agglomerato di 8.000 a.e., dotato di una rete mista di pubblica fognatura con 3 
scaricatori di piena, e descriva schematicamente i contenuti del provvedimento che la Provincia 
deve emanare.

Analogamente a quanto fatto per la prima prova, i fogli recanti le domande per la seconda 
prova scritta vengono richiusi in tre buste distinte e la Commissione provvede ad apporre 
apposita timbratura sui plichi, controfirmati dai membri della stessa sui lembi di chiusura.

Della custodia dei plichi si fa carico il Presidente della Commissione.
La Commissione decide, altresì, all’unanimità, che il tempo massimo a disposizione dei 
candidati per ciascuna delle due prove scritte sia computato in un’ora.

Alle ore 9.00, presso l’Aula Matilde di Canossa della Fondazione Università di Mantova, la 
Commissione inizia con il riconoscimento dei seguenti candidati (totale n. 26):

OMISSIS
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Risultano assenti i sottoelencati concorrenti (totale n. 79) e pertanto la Commissione ne 
dichiara formalmente l’esclusione dalla selezione pubblica: 

OMISSIS

Viene distribuito ai candidati il materiale necessario per l’effettuazione della prima prova scritta 
fra cui identiche penne ad inchiostro indelebile di colore nero e un foglio protocollo recante 
apposita timbratura e controfirma di due membri della Commissione. I candidati vengono 
invitati a spegnere i loro telefoni cellulari e a riporli nella borsa.

Ai candidati vengono consegnate due buste: una media al fine di inserire i fogli protocollo degli 
elaborati; una piccola, nella quale inserire il cartoncino con le proprie generalità. 

Viene precisato che il candidato, dopo aver svolto la prova senza apporvi sottoscrizione, né 
segni di riconoscimento, né contrassegno, dovrà mettere i due fogli protocollo nella busta 
media, scrivere il proprio nome e cognome, la data ed il luogo di nascita nel cartoncino e 
chiuderlo nella busta piccola; porre quindi, anche la busta piccola nella media, che dovrà 
essere richiusa e consegnata alla Commissione. Viene inoltre comunicato che la Commissione 
ha deciso che i candidati non potranno, durante la prova, utilizzare testi di legge.

Viene chiesto, quindi, ai candidati che uno di loro si offra per la scelta della busta contenente la 
prima prova scritta da svolgere. Si offre il candidato OMISSIS  che, constatata l’integrità dei tre 
plichi contenenti le prove, sceglie la busta n.2 ed assiste all’apertura della stessa da parte del 
Presidente, che procede alla lettura del testo della prova in essa contenuta. Dopo l’apertura 
delle buste contenenti le prove n.1 e n.3, di cui viene letto il contenuto, il Segretario della 
Commissione provvede a fotocopiare il testo della prova scelta e a distribuirne copia ad ogni 
partecipante

Alle ore 9,15, terminate le operazioni ed avendo reso edotti i candidati sulle modalità di 
svolgimento e di consegna della prova, viene dato inizio alla stessa, fissando il termine di 
consegna alle ore 10,30.

Alle ore 9.30 la candidata OMISSIS consegna la busta sigillata contenente la prima prova 
scritta che viene controfirmata sul lembo di chiusura dal Presidente della Commissione.

Alle ore 10.30 i restanti venticinque candidati consegnano le buste sigillate contenenti la prima 
prova scritta, che vengono controfirmate sul lembo di chiusura dal Presidente della 
Commissione al momento della consegna. Contestualmente il Segretario scrive sulla linguetta 
staccabile della busta media il numero d’ordine attribuito al candidato nell’apposito elenco. 

A questo punto il Presidente comunica ai candidati che la seconda avrà inizio alle ore 11,00 e 
che pertanto sono riconvocati in Aula Matilde alle ore 10,45; nel frattempo potranno godere di 
una breve pausa. Due membri della Commissione rimangono a turno nell’Aula a presidiare il 
materiale.

Terminata la pausa, alle ore 10,45, i candidati rientrano nell’Aula, mentre la Commissione è al 
completo. Il Segretario annota la presenza dei venticinque candidati sottoelencati, 
precedentemente identificati:

OMISSIS

Viene distribuito ai candidati il materiale necessario per l’effettuazione della seconda prova 
scritta fra cui identiche penne ad inchiostro indelebile di colore nero e un foglio protocollo 
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recante apposita timbratura e controfirma di due membri della Commissione. I candidati 
vengono invitati a spegnere i loro telefoni cellulari e a riporli nella borsa.

Ai candidati vengono consegnate due buste: una media al fine di inserire i fogli protocollo degli 
elaborati; una piccola, nella quale inserire il cartoncino con le proprie generalità. 

Viene precisato che il candidato, dopo aver svolto la prova senza apporvi sottoscrizione, né 
segni di riconoscimento, né contrassegno, dovrà mettere i due fogli protocollo nella busta 
media, scrivere il proprio nome e cognome, la data ed il luogo di nascita nel cartoncino e 
chiuderlo nella busta piccola; porre quindi, anche la busta piccola nella media, che dovrà 
essere richiusa e consegnata alla Commissione. Viene inoltre comunicato che la Commissione 
ha deciso che i candidati non potranno, durante la prova, utilizzare testi di legge.

Viene chiesto, quindi, ai candidati che uno di loro si offra per la scelta della busta contenente la 
seconda prova scritta da svolgere. Si offre la candidata OMISSIS che, constatata l’integrità dei 
tre plichi contenenti le prove, sceglie la busta n.2 ed assiste all’apertura della stessa da parte 
del Presidente, che procede alla lettura del testo della prova in essa contenuta. Dopo l’apertura 
delle buste contenenti le prove n.1 e n.3, di cui viene letto il contenuto, il Segretario della 
Commissione provvede a fotocopiare il testo della prova scelta e a distribuirne copia ad ogni 
partecipante.

Alle ore 11.00, terminate le operazioni ed avendo reso edotti i candidati sulle modalità di 
svolgimento e di consegna della prova, viene dato inizio alla stessa, fissando il termine di 
consegna alle ore 12,10.

Alle ore 12,10 i candidati consegnano le buste sigillate contenenti la seconda prova scritta, che 
vengono controfirmate sul lembo di chiusura dal Presidente della Commissione al momento 
della consegna. Contestualmente il Segretario scrive sulla linguetta staccabile della busta 
media il numero d’ordine attribuito al candidato nell’apposito elenco. A questo punto la 
Commissione effettua l’abbinamento delle buste di ciascuna prova riferita ad ogni candidato, 
identificato dal numero d’ordine riportato sulla “linguetta”, avendo cura di togliere la linguetta
con il numero, dopo l’abbinamento, ed inserendo la coppia di buste di ciascun candidato in una 
busta bianca grande che viene timbrata e firmata da tutti i membri della Commissione.

Terminati tutti gli abbinamenti, il Presidente della Commissione invita  OMISSIS a provvedere al 
mescolamento delle due buste bianche, che vengono riposte in una scatola.

Indi la Commissione dichiara chiuse le operazioni inerenti le due prove scritte.

Il Presidente dispone che la Commissione si riunisca alle 14.30 per la correzione delle prove 
scritte presso il proprio Ufficio – Area Lavori Pubblici e Trasporti della Provincia, Via P. 
Amedeo, 32. 

La seduta è tolta alle ore 12.30.

Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to Dr. Giovanni Urbani

_____________ 

I MEMBRI ESPERTI        IL SEGRETARIO
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F.to Ing. Sandro Bellini                DELLA COMMISSIONE

___________________                                                         F.to Dr.Geol. Giampaolo Galeazzi

F.to Ing. Paola Ruggenini                                               ___________________

___________________
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PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE N. 2 DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE DEL CONCORSO 
PUBBLICO PER ESAMI LA COPERTURA DI N.3 UNITA’ DI PERSONALE CON IL PROFILO 
PROFESSIONALE DI ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO – CAT. D DA ASSEGNARE 
ALL’AREA TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE

L’anno duemiladiciannove il giorno sei del mese di novembre alle ore 15 si riunisce presso 
l’Ufficio del Dr. Giovanni Urbani, Dirigente dell’Area Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente 
nonché Presidente della Commissione, la Commissione esaminatrice per la correzione degli 
elaborati delle prove scritte relative alla selezione pubblica per esami per la copertura di n 3 
posti di Istruttore Direttivo Tecnico a tempo pieno e indeterminato.

Sono presenti:

Dr. URBANI Giovanni Dirigente dell’Area 4 – Tutela e Valorizzazione 
dell’Ambiente della Provincia di Mantova 
PRESIDENTE

Ing. Bellini Sandro 

Ing. Ruggenini Paola

Dr.Geol. Galeazzi Giampaolo

Funzionario tecnico – P.O. del Servizio Acque 
Suolo e Protezione civile 
MEMBRO ESPERTO

Istruttore direttivo tecnico in servizio presso il 
Servizio Rifiuti e Inquinamento
MEMBRO ESPERTO

Funzionario tecnico – P.O. del Servizio Rifiuti e 
Inquinamento
SEGRETARIO

La Commissione procede all’apertura dei plichi, contenenti entrambe le prove scritte, 
assegnando a ciascuno un numero progressivo che viene riportato su ogni singolo foglio 
contenuto nella medesima busta e sulla busta piccola contenente il cartoncino del 
riconoscimento. 

Esamina quindi gli elaborati della prima prova scritta. 

Al termine delle operazioni di valutazione la Commissione attribuisce collegialmente la 
valutazione agli elaborati dei ventisei candidati, che viene riportata nella seguente tabella, 
recante per ciascun compito, ancora anonimo, il punteggio attribuito nella 1^ prova scritta:  

OMISSIS

Alle ore 17.30 circa i lavori vengono sospesi e la Commissione fissa per le ore 14,30 del giorno 
7 novembre 2019 il proseguo delle operazioni.

Letto, confermato e sottoscritto.

    IL PRESIDENTE
                                                        F.to Dr. Giovanni Urbani
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                                                       _________________ 
I MEMBRI ESPERTI        IL SEGRETARIO
F.to Ing. Sandro Bellini     DELLA COMMISSIONE
______________                                                                     F.to Dr.Geol. Giampaolo Galeazzi

F.to Ing. Paola Ruggenini     ___________________
___________________
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PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE N. 3 DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE DEL CONCORSO 
PUBBLICO PER ESAMI LA COPERTURA DI N.3 UNITA’ DI PERSONALE CON IL PROFILO 
PROFESSIONALE DI ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO – CAT. D DA ASSEGNARE 
ALL’AREA TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE

L’anno duemiladiciannove il giorno sette del mese di novembre alle ore 15 si riunisce presso 
l’Ufficio del Dr. Giovanni Urbani, Dirigente dell’Area Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente 
nonché Presidente della Commissione, la Commissione esaminatrice per la correzione degli 
elaborati delle prove scritte relative alla selezione pubblica per esami per la copertura di n 3 
posti di Istruttore Direttivo Tecnico a tempo pieno e indeterminato.

Sono presenti:

Dr. URBANI Giovanni Dirigente dell’Area 4 – Tutela e Valorizzazione 
dell’Ambiente della Provincia di Mantova 

PRESIDENTE

Ing. Bellini Sandro

Ing. Ruggenini Paola

Dr.Geol. Galeazzi Giampaolo

Funzionario tecnico – P.O. del Servizio Acque 
Suolo e Protezione civile 

MEMBRO ESPERTO

Istruttore direttivo tecnico in servizio presso il 
Servizio Rifiuti e Inquinamento

MEMBRO ESPERTO

Funzionario tecnico – P.O. del Servizio Rifiuti e 
Inquinamento

SEGRETARIO

La Commissione prosegue con l’esame degli elaborati della seconda prova scritta.

Al termine delle operazioni di valutazione della 2^ prova scritta viene stilata la seguente tabella, 
recante per ciascun compito, ancora anonimo, il punteggio attribuito nella 2^ prova scritta:

OMISSIS

Il Presidente procede quindi per tutti i candidati all’apertura della busta “piccola”, contenente i 
dati anagrafici, relativa alla 1^ prova scritta e alla 2^ prova scritta e abbina il nome del candidato 
al numero progressivo. Infine ripone tutto il materiale relativo alla 1^ e alla 2^ prova scritta di 
ogni candidato nella busta “grande”.

Al termine delle operazioni sopra descritte viene stilata la seguente tabella, contenente, per 
ciascun candidato, il punteggio attribuito nella 1^ prova scritta e, solo per i candidati che hanno 
raggiunto almeno 21/30, il punteggio attribuito nella 2^ prova scritta: 
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OMISSIS

Considerato che sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano riportato in ciascuna 
prova scritta una votazione di almeno 21/30, richiamati i criteri e le modalità di valutazione delle 
prove concorsuali si dichiarano ammessi alla prova orale i sottoelencati candidati, con il 
seguente punteggio:

CANDIDATO
Votazione (/30) 
1^ prova scritta

Votazione (/30) 
2^ prova scritta

 ANGELINI Andrea 21 21

BARALDI Michele 22 23

BASSANI Marco 21 22

LODI Luca 21 21

PINI Nora 23 23

TOSONI Agnese 23 24

VIGNA Paolo 21 21

ZANDONA’ Lorenzo 22 21

Terminati i lavori, alle ore 17,30 del giorno 7 novembre 2019, tutte le buste vengono 
consegnate al Segretario della Commissione che provvede a conservarle con l’invito di 
affiggere all’Albo Pretorio Provinciale l’allegata graduatoria dei candidati ammessi alla prova 
orale, con l’indicazione del punteggio conseguito. 

La Commissione fissa la prossima riunione per il giorno 14.11.2019 alle ore 8,00 presso la 
Provincia di Mantova – Via P. Amedeo, 32 - Sala Giunta. 

La seduta è tolta alle ore 17,30.

Letto, confermato e sottoscritto.

    IL PRESIDENTE
                                                        F.to Dr. Giovanni Urbani
                                                      __________________ 

I MEMBRI ESPERTI        IL SEGRETARIO

F.to Ing. Sandro Bellini     DELLA COMMISSIONE

__________________                                                               F.to Dr.Geol. Giampaolo 
Galeazzi

________________________

F.to Ing. Paola Ruggenini               

___________________
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PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE N. 4 DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE DEL CONCORSO 
PUBBLICO PER ESAMI LA COPERTURA DI N.3 UNITA’ DI PERSONALE CON IL PROFILO 
PROFESSIONALE DI ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO – CAT. D DA ASSEGNARE 
ALL’AREA TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE

L’anno duemiladiciannove il giorno quattordici del mese di novembre alle ore 8,00 si riunisce
presso l’Ufficio del Dr. Giovanni Urbani, Dirigente dell’Area Tutela e Valorizzazione 
dell’Ambiente nonché Presidente della Commissione, la Commissione esaminatrice per la 
correzione degli elaborati delle prove scritte relative alla selezione pubblica per esami per la 
copertura di n 3 posti di Istruttore Direttivo Tecnico a tempo pieno e indeterminato.

Sono presenti:

Dr. URBANI Giovanni Dirigente dell’Area Lavori Pubblici 
e Trasporti Provincia di Mantova 
PRESIDENTE

Ing. Bellini Sandro

Ing. Ruggenini Paola

Dr.Geol. Galeazzi Giampaolo

Funzionario tecnico – P.O. del Servizio 
Acque Suolo e Protezione civile 
MEMBRO ESPERTO

Istruttore direttivo tecnico in servizio presso 
il Servizio Rifiuti e Inquinamento
MEMBRO ESPERTO

Funzionario tecnico – P.O. del Servizio 
Rifiuti e Inquinamento
SEGRETARIO

LA COMMISSIONE

constatata la propria regolare costituzione, si dichiara insediata ed inizia subito le operazioni 
preliminari all’espletamento della prova orale.  

La Commissione prende atto che sulla base dei verbali precedenti sono stati ammessi a 
sostenere la prova orale i seguenti candidati, con il punteggio dato dalla media delle votazioni 
conseguite nelle due prove scritte:

Candidato Media prove scritte
ANGELINI Andrea 21
BARALDI Michele 22,5
BASSANI Marco 21,5
LODI Luca 21
PINI Nora 23
TOSONI Agnese 23,5
VIGNA Paolo 21
ZANDONA’ Lorenzo 21,5
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La Commissione decide di porre a ciascun candidato tre domande:
- una in tema di ordinamento istituzionale degli Enti locali e di diritto amministrativo con 
riferimento alle norme sul procedimento amministrativo;
- una in tema di normativa ambientale statale e regionale
- una tecnico-pratica in materia di AIA, AUA, VIA e rifiuti.

La Commissione formula pertanto:
1) otto domande in tema di ordinamento istituzionale degli Enti locali e di diritto amministrativo 
con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo;
2) otto domande in tema di normativa ambientale statale e regionale
3) otto domande in materia di AIA, AUA, VIA e rifiuti.

Le domande formulate vengono identificate con le lettere A (da 1A a 8A), B (da 1B a 8B), C (da 
3C a 8C), come di seguito:

BATTERIA DOMANDE A
1A. Il candidato illustri il ruolo e compiti del Presidente della Provincia ai sensi della L. 7-4-2014 
n. 56.
2A. Il candidato illustri le competenze dell’Assemblea dei Sindaci ai sensi della L. 7-4-2014 n. 
56.
3A. Il candidato illustri quali sono le funzioni esercitate dalle Province ai sensi della L. 7-4-2014 
n. 56 in regione Lombardia.
4A. Il candidato illustri quali sono le funzioni fondamentali esercitate dalle Province ai sensi 
della L. 7-4-2014 n. 56.
5A. Il candidato descriva gli organi delle Province alla luce delle modifiche introdotte dalla L. 7-
4-2014 n. 56.
6A. Il candidato illustri quali sono le funzioni del Consiglio provinciale ai sensi della L. 7-4-2014 
n. 56.
7A. Il candidato illustri la composizione dell’Assemblea dei Sindaci ai sensi della L. 7-4-2014 n. 
56.
8A. Il candidato illustri l’istituto della conferenza di servizi previsto dall’Art. 14 e seguenti della L. 
7-8-1990 n. 241.

BATTERIA DOMANDE B
1B. Il candidato spieghi cosa si intende, in materia di emissioni in atmosfera, per impianti ed 
attività in deroga e i rispettivi obblighi autorizzativi.
2B. Il candidato spieghi cosa si intende per “conclusioni sulle BAT” ai sensi della direttiva 
europea 2010/75/UE.
3B. Il candidato illustri le procedure previste dal D.P.R. 13-3-2013 n. 59 per il rilascio 
dell'autorizzazione unica ambientale.
4B. Il candidato illustri quali atti è tenuta ad assumere la Provincia, ai sensi della Parte terza del 
decreto legislativo 3-4-2006 n. 152, in caso di inosservanza delle prescrizioni della 
autorizzazione allo scarico.
5B. Il candidato illustri i titoli abilitativi per i quali le imprese possono presentare domanda di 
autorizzazione unica ambientale ai sensi del D.P.R. 13-3-2013 n. 59.
6B. Il candidato spieghi cos’è la valutazione d’impatto ambientale (VIA), ai sensi della Parte 
seconda del decreto legislativo 3-4-2006 n. 152.
7B. Il candidato spieghi cos’è la verifica di assoggettabilità alla valutazione d’impatto 
ambientale, ai sensi della Parte seconda del decreto legislativo 3-4-2006 n. 152.
8B. Il candidato illustri come sono regolamentate, ai sensi del Regolamento Regionale 
Lombardia 24-3-2006 n.4, lo scarico delle acque di prima pioggia.
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BATTERIE DOMANDE C
1C. Il candidato illustri quali provvedimenti la Provincia deve adottare qualora nel corso di una 
visita ispettiva ARPA riscontrasse che il gestore di uno stabilimento in possesso di 
un’autorizzazione integrata ambientale per lo svolgimento di un’attività di trattamento e 
trasformazione del latte stocchi le materie prime difformemente da quanto previsto nell’allegato 
tecnico, parte integrante e sostanziale del provvedimento autorizzativo.

2C. Si intende realizzare un’attività di fabbricazione di carta e cartone con capacità produttiva 
pari a 60.000 tonnellate giorno la cui installazione ricade nel perimetro del Parco regionale del 
Mincio: il candidato descriva quali titoli autorizzativi debbano essere acquisiti in materia di 
valutazione di impatto ambientale ai sensi della parte II del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e della 
relativa normativa regionale

3C. Il candidato indichi qual è il documento obbligatorio che accompagna il trasporto dei rifiuti, 
specificandone i contenuti con particolare riferimento ai soggetti coinvolti nel trasporto.

4C. Il candidato spieghi cos’è il registro di carico e scarico rifiuti e quali sono i soggetti obbligati 
alla tenuta dello stesso, ai sensi del DLgs. 152/06.

5C. Si intende riscaldare e raffreddare un edificio residenziale mediante impianto di scambio 
termico che preleva l’acqua dalla falda e, una volta utilizzata, la scarica in falda: il candidato 
descriva i titoli autorizzativi che devono essere acquisiti ai fini della realizzazione dell’intervento 
e le condizioni minimali da rispettare.

6C. Si consideri una piazzola ecologica per la raccolta di rifiuti urbani di proprietà e gestione di 
un Comune, dotata di superfici scolanti impermeabili in zona non servita da pubblica fognatura: 
il candidato indichi il recapito nel quale è ammesso lo scarico, illustri il sistema di trattamento 
necessario, descriva le caratteristiche che il manufatto di scarico deve avere nonché l’Autorità 
competente alla quale richiedere l’autorizzazione allo scarico ai sensi della Parte terza del 
decreto legislativo 3-4-2006 n. 152.

7C. Si consideri un insediamento produttivo non soggetto né alle disposizioni in materia di 
autorizzazione integrata ambientale né alle disposizioni in materia di valutazione di impatto 
ambientale, che deve richiedere il rinnovo di una autorizzazione allo scarico: il candidato illustri 
gli adempimenti che il soggetto responsabile dell’attività è tenuto ad effettuare.

8C. Il candidato illustri le verifiche che devono essere svolte dall’Autorità competente ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione allo scarico di uno sfioratore di piena al servizio di una pubblica 
fognatura avente come recapito un lago.

Le singole domande vengono posizionate sul tavolo divise per tipologie affinchè ogni candidato 
possa estrarre una domanda per tipologia. Vengono poi predisposte tre prove pratiche di 
informatica da svolgere su PC, contraddistinte dai numeri 1, 2 e 3, che si allegano al presente 
verbale, e vengono scelti due brani in lingua inglese, pure contraddistinti con i numeri 1 e 2, 
parimenti allegati al presente verbale.

Alle ore 9.00, presso la Sala Giunta della Provincia, la Commissione dà inizio alle operazioni 
d’esame, in primo luogo, accertando la presenza degli otto candidati ammessi alla prova orale e 
informando che la seduta è aperta al pubblico. 

Il Presidente della Commissione rende noto che si intende procedere alla prova orale ponendo 
a ciascun candidato tre domande, una di tipo amministrativo, una di tipo tecnico-normativo e 
una di tipo tecnico-pratico; successivamente si procederà a valutare le conoscenze informatiche 
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mediante una prova pratica su PC e, infine, verrà chiesto di tradurre in italiano un testo scritto 
nella lingua inglese. 
OMISSIS

La Commissione, pertanto, richiamati i criteri e le modalità di valutazione delle prove 
concorsuali, nei quali in particolare si stabilisce che la prova orale si intende superata se il 
candidato ottiene una votazione di almeno 21 punti su 30, a condizione che abbia conseguito 
almeno la sufficienza sia nell’accertamento delle conoscenze informatiche che 
nell’accertamento della conoscenza della lingua inglese e che il punteggio finale è dato dalla 
somma della media delle votazioni conseguite nelle prove scritte con la votazione conseguita 
nella prova orale, riepiloga le votazioni attribuite e conseguite nel seguente modo, così 
formulando la graduatoria finale di merito:

CANDIDATO

VOTO
1^ 

PROVA 
SCRITTA

VOTO
2^ 

PROVA 
SCRITTA

MEDIA 
PROVE 

SCRITTE

VOTO 
PROVA 
ORALE

VOTAZIONE 
COMPLESSIVA

POSIZIONE
 IN 

GRADUATORIA

TOSONI 
Agnese 23 24 23,5 29 52,5 1

BARALDI 
Michele 22 23 22,5 28 50,5 2

PINI Nora 23 23 23 26 49 3

VIGNA Paolo 21 21 21 26 47 4

ANGELINI 
Andrea 21 21 21 25,5 46,5 5

ZANDONA’ 
Lorenzo 22 21 21,5 24,5 46 6

LODI Luca 21 21 21 24 45 7

BASSANI 
Marco 21 22 21,5 23 44,5 8

La Commissione, esaurita la procedura relativa al concorso, rimette gli atti e i verbali 
all’Amministrazione per i provvedimenti di competenza.

La seduta è tolta alle ore 11.50.

Letto, confermato e sottoscritto.

    IL PRESIDENTE
                                                       F.to Dr. Giovanni Urbani
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                   __________________ 

I MEMBRI ESPERTI        IL SEGRETARIO

F.to Ing. Sandro Bellini                DELLA COMMISSIONE

_______________                                                                    F.to  Dr.Geol. Giampaolo 
Galeazzi

___________________

F.to Ing. Paola Ruggenini                                                         

___________________



Prova informatica_1

5 4 6

6 3 2

2 9 8

Calcolare, mediante foglio elettronico,

la media dei numeri indicati nella matrice



Prova informatica_2

75 36 11

21 70 66

67 45 53

Calcolare, mediante foglio elettronico,

la metà della sommatoria dei numeri

indicati nella matrice



Prova informatica_3

105 897 666 546 121 752 835 222 630 547 305 154 282

984 124 235 631 117 112 814 632 414 877 264 555 391

665 655 132 235 159 357 355 400 312 213 444 200 111

565 130 241 637 123 118 820 638 425 883 270 561 397

990 670 147 247 174 372 370 418 327 228 459 215 126

680 745 222 322 249 447 445 490 402 303 534 290 201

755 352 555 496 558 547 360 232 159 357 355 521 320

742 360 170 504 566 555 144 368 874 233 763 415 394

750 700 555 421 328 201 147 293 633 741 321 123 633

210 450 530 152 751 412 111 544 712 694 347 156 149

Calcolare, mediante foglio 

elettronico,

il numero massimo tra quelli 

indicati nella matrice






